
di navigazione a vapore A n c h o r  Line, Cimarci Line e R oyal Mail S- 
P . Cy. F ece  an che  parte delle Amministrazioni della Cassa Generale 
e della S oc ie tà  Ligure Lombarda per la raffineria degli zuccheri. Fu 
inoltre v icepresidente  del Sotto Comitato regionale di Genova della 
Croce R o ssa  italiana, e segretario della aristocratica Società del Ca­
sino di ricreazione. Condusse vita signorile, ed usò largamente, insie­
m e con i fratelli, del patrimonio avito in viaggi ed in opere di cultura 
e di beneficenza. Era ascritto al nostro Sodalizio fin dal 1° agosto del 1875.

LUIGI VIALE 
m. 20  marzo 1912.

G enovese  di nascita, s’ impiegò d; buonora in uffici bancari e fece 
ca r r ie ra  nella Banca Nazionale e poi d’ Italia, della quale divenne di­
re tto re  di sede. Si occupò in pari tempo con amore e con gusto di 
belle arti, e fu per alcuni anni ispettore onorario per i monumenti e 
gli scavi d ’ antichità del circondario di Spezia, nel cui capoluogo egli 
av eva  stabilito da tempo la propria residenza. Ivi sostenne altresì, do­
po la  sua  giubbilazione dall’ impiego della Banca suddetta, diverse al­
tre  cariche di pubblico interesse, fra cui quella di presidente della 
C assa  di Risparmio. Cultore di storia, egli era stato ammesso nella 
n o s tra  Socie tà  il 5 giugno 1896, e vi rimase fino alla morte, che lo 
colse alla Spezia in età di 74 anni. Lasciò alcune porcellane, arazzi 
ed  altri oggetti d’ arte al Museo, e la sua libreria alla Biblioteca co­
m unale  di quella città.

FRANCESCO PODESTÀ 
m. 26 aprile 1912.

S eb b en e  non appartenesse più da parecchi anni a l l a  nostra Socie­
tà, di cui era  stato in altri tempi membro zelante ed affezionato, sti­
mo conveniente  e starei per dire doveroso ricordare in queste p ag in e  

F ran cesco  Podestà, che fu assiduo indagatore di m e m o r i e  e verace e- 
spositore  di storie genovesi. Nato in Genova il 16 novembre 1831 da 
P asq u a le ,  agiato negoziante e lavoratore in coralli, e da Angela Bo, 
egli ap p rese  i primi rudimenti da maestri privati, seguì di poi gli studj 
classici e frequentò a quanto dicesi l’Università genovese. Uno dei suoi 
biografi afferma che egli vi conseguì la laurea in legge (1) : ma ciò non

(1) V edasi: Federico Donaver, Francesco Podestà ; Genova, Stabilimento Tip. e Lit- 
Pietro Pellas fa  L·., 1912 ; opuscolo di pagine 20 estratto dal Corriere Mercantile dei giorni
2 e 3 luglio 1912.
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consta a me, nè il Podestà accennò mai nelle sue conversazioni c h e  
possedesse un tal diploma, nò mai lo dichiarò fra i suoi titoli (1).

Comunque sia, il Podestà non fece nessuna professione liberale,, 
e quantunque avesse un’ innata disposizione al disegno e coltivasse 
con lelice intuito e gusto squisito la pittura, dimostrando speciale pe- 
lizia nel paesaggio, non esercitò l’arte del pittore, e si accontentò  d’es- 
seine semplicemente un dilettante. Coadiuvò invece, nell’ industria  dei 
coialli, il padre suo, e dopo la morte di questo, avvenuta nel 1874, ne  
continuò e diresse 1’ azienda. La scoperta dei banchi di Sciacca a b ­
bassando il valore del corallo, e le variazioni della m oda lim itandone
1 uso, colpirono doppiamente l’ industria di questo prodotto, che fio­
riva da secoli in Genova, e ne provocarono dopo il 1880 il rapido de­
cadimento ; sicché il Podestà dovette per forza, non so lam ente liqui­
dare 1 azienda, ma soffrire perdite gravi, che lo ridussero in condizio­
ni finanziarie disagiate e lo obbligarono, già vecchio, a provvedere  in  
altro modo ai bisogni della vita.

Per buona ventura egli aveva negli anni precedenti, m ettendo a  
partito la soda preparazione degli studj giovanili e seguendo gli stimoli 
di una naturale inclinazione, applicata la mente alle ricerche s to riche 
ed acquistata una notevole somma dì cognizioni intorno alla s to r ia  
genovese nonché una sicura pratica d’ archivio e di vecchie scritture. 
Mentre ciò gli dava modo dapprima di fare alcune pubblicazioni,, 
che lo additarono subito come uno dei più serj studiosi e conoscitori 
di storia patria, gli procacciava poi l’ incarico di riordinare l’ A rchiv io  
storico comunale e di compilarne un catalogo a schede. Questo lavo­
ro durò parecchi anni e diede per risultato 25.000 schede che com ­
prendono e riflettono, non solo tutto lo svariato materiale d ocum en ta­
rio di detto Archivio, ma, ciò che ne accresce 1’ utilità, r ip roducono  
altresì moltissime notizie intorno agli argomenti relativi o a ttinenti a 
esso materiale, tratte da altre fonti e in modo speciale dall’ A rchiv io  
di Stato genovese (2). Il Podestà, dopo aver portato a buon com pi­
mento una così laboriosa operazione, continuò a prestar servizio co ­

ti) Ecco la titolatura del Podestà da lui comunicata alla E. Deputazione sovra gli s tu d i 
di Storia Patria per le Antxhe Provincie o la Lombardia, della quale era socio corrispon­
dente dal 15 aprile 1886:

Francesco Podestà,, Accademico di inerito dell’ Accademia ligustica di Belle a rti, Socio- 
effettivo della Società Ligure di Storia Patria, pittore dilettante.

(2) Archivio Storico dei Padri del Comune di Genova, Indice dello schedario compi­
lalo da Francesco Podestà ; Genova, Tip. Pagauo, 1909.
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m e  im piegato  straordinario dell’ Ufficio dell’ Archivio Storico e di Belle 
ar ti  del Municipio di Genova, e vi rimase fino alla morte.

Non pochi sono gli scritti storici lasciati dal nostro valoroso ricer­
catore , ed i più di essi riguardano la tomografia e la toponomastica 
genovesi, m ate r ie  nella conoscenza delle quali pochissimi lo eguaglia­
vano , nessuno  lo superava. Due opere principalmente raccomandano 
ai posteri la fam a del Podestà, così per l’ importanza dell’ argomento 
•come p e r  1’ ampiezza della trattazione. La prima, in ordine cronologi­
co di pubblicazione, è quella sul colle di Sant’ Andrea, in cui egli 
- come nota  Ugo Assereto - « dal mille a tutto il secolo XIX ìiunì 
m inuti particolari sull’ edilizia genovese, li esaminò con critica acuta, 
•e ta lo ra  le sue conclusioni correggono vittoriosamente opinioni che 
p u r  avevano l’autorità dell’ Alizeri, del Belgrano e d’altri valentissi­
m i » (1). L a  seconda, pubblicata un anno dopo la sua morte, è la sto­
r ia  del porto di Genova, tessuta intieramente di notizie originali e pe­
reg rine  che il nostro autore estrasse durante lunghi anni di riceiche 
■dagli A rchiv i genovesi dello Stato e del Comune, studiando e vaglian­
do u n a  grande moltitudine di documenti inediti: opera di polso, che 
esau risce  1’ argomento di cui tratta svolgendolo in dodici capitoli per 
tu t te  le svariate questioni che lo costituiscono o vi si connettono.

F ra  le opere minori del Podestà, un gruppo di cinque o sei si ri­
ferisce, come le due principali, alla topografia genovese ed in modo 
spec ia le  alla valle del Bisagno, di cui illustra varj luoghi non che 1 an­
tico acquedotto  ; ed un altro gruppo di quattro concerne la pesca, le 
p e sch e r ie  e l’ industria del corallo per opera dei Genovesi nei secoli 
passati.

Uno dei suoi ultimi opuscoli ha per tema Cristoforo Colombo, e 
p ro p riam en te  il luogo di nascita di questo, eh’ egli dimostra non potei 
e s se re  che Genova. Il suo ragionamento è fondato su quattro docu­
m enti, da lui riprodotti in facsimile, comprovanti che Domenico Co­
lombo, padre  di Cristoforo, era custode della Torre e Porta dell Oli- 
velia  dal 1° ottobre 1450 al 1° novembre 1451, e che pertanto doveva 
trovars i inevitabilmente in Genova dal 25 agosto al 31 ottobre del 
1451, fra le quali date, per altri documenti editi da M. Staglieno e da 
U. A ssere to , è da collocare la nascita del grande navigatore. Vera­
m e n te  alla dimostrazione manca la prova della contemporanea presen­
za  in G enova  di Susanna Fontanarossa, madre di Cristoforo, che il

-  82 -

(1) Giornale storico e letterario della Liguria, anno III, 1902, p. 457.
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Η.

Podestà presume senz’ altro coabitante col marito e senza in te rruz ione  
in Genova stessa durante il periodo suddetto, mentre nulla si oppor­
rebbe ad ammettere, per dirne una, che essa si allontanasse tem p o ­
raneamente da lui per andare a sgravarsi presso i suoi p a ren ti  di 
Quinto. Ma indipendentemente da ciò, è doveroso osservare che i do ­
cumenti recati dal nostro autore erano stati scoperti e tre di essi p u b ­
blicati un dieci anni prima dallo Staglieno nella grande R a c c o lta  Co­
lombiana  (parte II, voi. I, p. 11); cosa che il Podestà tace, non so s e  
per dimenticanza o ignoranza, oppure per partito preso. S enza  dire 
che lo Staglieno aveva con una serie serrata di atti notarili, da lui 
rintracciati e messi in luce, provato oramai a esuberanza lo stabile  
domicilio in Genova di Domenico Colombo, non soltanto dal 1° o tto ­
bre 1450 al 1° novembre 1451, ma dal 1429 al 1470; donde esce  b en  
più calzante la presunzione della continuata coabitazione della moglie 
con lui (1).

Francesco Podestà morì in Genova nella sua casa di ab itaz ione  
in via Bracelli 3-9, e lasciò cinque figli, due maschi, P asq u a le  ed A n ­
gelo, e tre femmine, Luisa, Anna e Mary, tutte e tre m aritate.

Elenco degli scritti di F. Podestà

1. Documenti ispano-genovesi dell’ Archivio di Simancas, ordinati e pubblicati iu  collabo-
razione con Massimiliano Spinola e L. T. Belgrano ; in Atti della Società Ligure di 
Storia Patria, voi. V ili, fascicolo I, Genova, Tipografia del R. I. de’ Sordp - M uti, 
MDCCCLX.VI1I, pp. 1-291.

2. Escursioni archeologiche m Val di Bisogno; Genova, Tipografia Sordo-M uti, 1878. Una
brevissima recensione di quest’ opuscolo leggesi in Giornale Ligustico, anno V, 1878, p . 
440.

3. L’Acquedotto di Genova 1071-1879 ; Genova, Tipografia Sordo-Muti, 1879, in 8°, pp . 109.
4. Il Trattalo sui coralli di Pietro Balzano; Genova, Tipografia Sordo-Muti, 1880, in 16°,

pp. 15.

5. L’isola di Tabarca e le pescherie di corallo nel mare circostante ; in Atti della Socie­
tà Ligure di Storia Patria, voi. XIII, fase. λΓ, Genova M D C C C L X X X IV , pp. 1005-1044. 

Estratto di pp. 42.

6. La porla di S. Stefano, la Braida e la regione degli Archi; Genova, T ip. Samboliuo

1894, in 8°, pp. 30.

7. La pesca del corallo in Africa nel Medio Evo e i Genovesi a Marsacares, Luoghi d’ar­
mamento in Liguria; Genova, Tip. R. I. Sordo-Muti, 1897, iu 8°, pp. 39.

8. Cose vecchie ! ; Genova, Tip. di Pietro Pellas, 1898, pp. 23.
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(1) Leggasi la benevola recensione dell’ opuscolo del Podestà in Giornale storico e lette­
rario della Liguria, anno VII, 1906, p. 104
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»
"9. Val di Bisogno, Marassi, Quezzi e Paverano ; Genova, Stab. Tipo-Lit. Pietro Pellas, 1899, 

in 16°, pp, 63. Vedasi breve recensione di questo lavoro in Giornale slonco e lettera­
rio della Liguria, anno I, 1900, pp. 150-151.

10. I Genovesi e le Pescherie dì corallo nei mari dell’ isola di Sardegna ; in Miscellanea 
di storia italiana, terza serie, tomo VI (XXXVII della Raccolta), Torino, R. Deputazio­
ne sovra gli s tud i d i Storia Patria, MCMI, pp. 13-24.

11. Il Colle di S. Andrea in Genova e le regioni circostanti, in Atti delta Società Ligure 
di Storia Patria, voi. X X X U I, a. M CM I, pp. 5-283.

1 -. Monlesignano, S a n t’ Eusebio, Serrino e la Doria ; Genova, Tip. della Gioventù, 1902, 
in -Ì6 , p p . 44. Ved. Annunzio analitico in Giorn. stor. e lett. delta Liguria, anno IV, 
1903, p. 178.

13. I  Voltresi e le “ Conesse „ ; in Giornale storico e letterario della Liguria, anno J \ ,
1903, pp . 77-79.

14. Appunti di toponomastica ; in Giorn. stor. e lett. della Liguria, anno V, 1904, pp. 
43-48.

15. Le cave di pietra nera detta di Promontorio ; in Giorn. stor. e lett. della Liguria, 
anno V, 1904, pp. 188-191.

16. Cristoforo Colombo nacque in Genova, Monografia ; Genova, Tip. della Gioventù, 1905,
in  8°, pp . 14 con quattro facsimili e 1’ elenco delle opere del Podestà.

à

17. La villa Campora a Beiro (Rossiglione Ligure) ; Genova, Tip. della Gioventù, 1905, in 
16°, pp. 14, con tav.

f  ,
18. Gli organisti del Comune di Genova; in Giorn. stor. e lett. della Liguria, voi. IX,

1908, pp. 970 05.

19. Il porlo di Genova dalle origini fino alla caduta della Repubblica genovese (1797), 
E . Spiotti, editore, Genova 1913. Il volume di complessive pagine XII-639, abbondantemente 

illu stra to  e pubblicato dopo la morte dell’ autore, contiene un’ introduzione e due appendi 
ci, 1’ una sulla Iconografia della città e del porlo di Genova (pp. 461-484) e l’ altra 
sulle Navi (pp. 485-633), di Giuseppe Pessagno ; il quale si curò anche di « rifondere e 
c reare  tu t ta  1’ illustrazione del Porto sulle traccio lasciate per iscritto o a voce dal P° 
destà  ». Le illustrazioni sono 156, compreso il ritratto dello stesso Podestà.

CARLO MARIA PIUMA

m. 12 maggio 1912.

Di patrizia e facoltosa famiglia, Carlo Maria Piuma sortì i natali in 
G e n o v a  il 26 settembre del 1837. Spinto da una spiccata disposizione 
p e r  la  m atem atica, entrò nel 1856, superando felicemente Γ esame di 
am m issione, nella Facoltà omonima della patria Università, dove il 16 
luglio 1860 si laureava ingegnere idraulico ed architetto civile. Permet­
tendog li  il p ingue censo di cui era fornito di rinunziare all’ esercizio
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